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POLIZZA DI ASSICURAZIONE
FURTO – RAPINA - PORTAVALORI

La presente polizza è stipulata tra
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e
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Agenzia di

.

.

Durata del contratto

Dalle ore 24.00 del : 30/09/2019
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Con scadenze dei periodi di assicurazione
successivi al primo fissati

Alle ore 24.00 di ogni 31/12
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SEZIONE 1 DEFINIZIONI E DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

Art.1 - Definizioni

Assicurazione : Il contratto di assicurazione
Polizza : Il documento che prova l'assicurazione;
Contraente : Il  soggetto  che  stipula  l’assicurazione  riportato  nel  frontespizio  della

presente polizza.
Assicurato : La persona fisica o giuridica il cui interesse è protetto dalla Assicurazione,

e  più  precisamente  il  Contraente  inteso  come  Ente  unitario  senza
distinguere  fra  organismi  interni  o  collegati  quali,  ad  esempio,
associazioni,  commissioni,  comitati  e  simili,  purché  composti  da
dipendenti o amministratori dello stesso;

Società : L’impresa assicuratrice nonché le coassicuratrici;
Premio : La somma dovuta dal Contraente alla Società.
Rischio : la probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che possono

derivarne.
Sinistro : Il  verificarsi  del  fatto  dannoso  per  il  quale  è  prestata  la  garanzia

assicurativa.
Indennizzo : La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro.
Franchigia : La parte di danno che l'Assicurato tiene a suo carico.
Scoperto : La parte percentuale di danno che l'Assicurato tiene a suo carico.
Massimale per sinistro : La massima esposizione della Società per ogni sinistro.
Annualità assicurativa o periodo
assicurativo :

Il periodo pari o inferiore a 12 mesi compreso tra  la data di effetto e la
data di scadenza o di cessazione dell'assicurazione.

Furto : Il reato così come definito dall'art. 624 del Codice Penale.
Furto con destrezza Il furto commesso con speciale abilità, in modo da eludere l’attenzione 

del derubato e/o di altre persone presenti.
Rapina : Il  reato  di  cui  all'art.  628  del  Codice  Penale  e  più  precisamente:  la

sottrazione  degli  enti  assicurati  mediante  violenza  o  minaccia  alla
persona,  anche  quando  le  persone  sulle  quali  venga  fatta  violenza  o
minaccia vengano prelevate dall'esterno e siano costrette a recarsi nei
locali assicurati.

Estorsione : Il reato di cui all'art. 629 del Codice Penale e più esattamente il caso in
cui l'Assicurato e/o i suoi dipendenti vengano costretti a consegnare gli
enti assicurati mediante minaccia o violenza, diretta sia verso l'Assicurato
stesso e/o suoi dipendenti sia verso altre persone a condizione che le
persone  sulle  quali  viene  esercitata  violenza  o  minaccia  si  trovino
all’interno dei locali contenenti le cose assicurate quand’anche vengano
prelevate dall’esterno e siano costrette a recarsi nei locali stessi .

Scippo Furto che consiste nella sottrazione rapida, con strappo, di quanto è 
portato a mano, al braccio oppure indossato.

Dipendenti : Le persone che hanno con l'Assicurato un rapporto di lavoro subordinato
anche se soltanto in via temporanea.
Non sono considerati dipendenti:
• i  consulenti  o collaboratori  esterni  nell'esercizio delle mansioni  loro

affidate  dall'Assicurato  con  specifico  mandato  o  mediante
convenzione;

• i  dipendenti di imprese Terze, addetti  alla pulizia dei locali  e quelli
addetti  alla manutenzione dei fabbricati  e dei  relativi  impianti,  che
prestano servizi per l'Assicurato anche in via temporanea;

Pagina 3 di 14



 COMUNE DI ANCONA

Portavalori L’Assicurato, gli Amministratori, i dipendenti del Contraente allorché 
effettuano il trasporto dei valori nell’esercizio delle loro funzioni.

Stabilimenti : Tutti  gli  immobili  dove  sono  ubicati  i  beni  dell'Assicurato,  anche
occasionalmente, o presso Terzi, attraverso  i quali l'Assicurato esercita la
propria  attività,  compresa  quella  afferente  fini  sociali,  culturali  ed
educativi, o comunque, ove abbia un interesse assicurabile;

Contenuto, Arredamento, 
attrezzature e merci :

Come tali intendendosi tutto quanto, sia fisso che mobile, diverso da Beni
Immobili, nonché quant’altro ad utilizzo delle attività svolte dall'Assicurato
, anche situati all'aperto, siano essi di proprietà, in uso o detenzione a
qualsiasi  titolo  ovvero  per  i  quali  l’Assicurato  abbia  comunque  un
interesse assicurabile, nonché gli effetti personali anche dei dipendenti,
purché posti negli stabilimenti, esclusi gli automezzi targati e gli enti per
cui  esista  separata  assicurazione  stipulata  dall'Assicurato.  Si  intendono
garantiti anche i Valori, denaro.

Mezzi forti e di custodia A  titolo  esemplificativo  e  non  limitativo,  armadi  di  sicurezza,  armadi
corazzati,  casseforti  anche  a  muro,  cassette  di  sicurezza,  camere  di
sicurezza, camere corazzate, apparecchiature automatiche di riscossione.

Valori : Denaro (ad esempio valuta italiana ed estera in banconote e/o moneta),
certificati  azionari,  azioni,  obbligazioni,  cartelle  fondiarie,  cedole  o
qualsiasi altro titolo nominativo o al portatore, polizze di carico, ricevute
di deposito, carte di credito o di debito, assegni, tratte, cambiali, vaglia
postali,  francobolli,  valori  bollati,  raccolte  numismatiche,  polizze  di
assicurazione e tutti gli altri titoli o contratti di obbligazioni,  di denaro,
negoziabili o non, o di altri beni immobili o mobili od interessi relativi che
ad essi si riferiscono e tutti gli altri documenti rappresentanti un valore, il
tutto sia di proprietà dell'Assicurato che di Terzi e del quale l'Assicurato
stesso sia in possesso.

Art.2 – Attività e caratteristiche del rischio
L'Assicurato, nella propria attività istituzionale di Comune:
a) svolge attività pubblica;
b) effettua la gestione di tutte le attività complementari all'attività di cui sopra, quali a titolo esemplificativo ma non
limitativo:  scuole  e  centri  di  istruzione  e/o  socio-ricreativi;  mense;  centri  sportivi;  officine  di  manutenzione  e
falegnameria;  conduzione  e  manutenzione  di  immobili,  uffici,  musei,  pinacoteche,  teatri,  biblioteche,  civili
abitazioni;
c) è proprietario di fabbricati sia adibiti che non ad attività pubblico/amministrativa, anche occupati da terzi, esclusa
tuttavia ogni attività industriale svolta direttamente dal Contraente stesso se non sia istituzionalmente contemplata;
e) può detenere e/o utilizzare, a qualsiasi titolo (comodato, usufrutto o altro), per lo svolgimento delle proprie
attività, fabbricati o beni di terzi.
f) può avvalersi di beni e/o strutture di terzi e/o affidare a terzi l’utilizzo di propri beni e/o strutture.
La conduzione delle attività  stesse,  i  processi  di  lavorazione, le  energie impiegate,  l'impiego e/o l'esistenza di
materie  prime,  di  semilavorati,  di  infiammabili,  di  merci  speciali,  di  esplosivi,  il  trattamento delle  materie,  gli
impianti e tutti i servizi sussidiari, complementari o accessori sono quelli che la tecnica inerente l'attività svolta
insegna o consiglia di usare o che l'Assicurato ritiene di adottare, compreso l'impiego e/o l'utilizzo di Beni in genere
contenenti parti radioattive.
Qualora l'Assicurato, durante la validità della presente polizza, apra uno stabilimento supplementare, il contenuto di
tale stabilimento sarà automaticamente garantito a far tempo dalla data di insediamento.
Non sarà necessario dare comunicazione alla Società, durante il tempo dell’assicurazione, dell'aumento del numero
degli  stabilimenti  o  di  quello  dei  dipendenti  distaccati  negli  stabilimenti  già  assicurati,  né  sarà  necessario
corrispondere alcun supplemento di premio, se non in fase di regolamento dello stesso.
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SEZIONE 2 NORME CHE REGOLANO IL CONTRATTO IN GENERA LE

Art.1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio
Le dichiarazioni inesatte e/o le reticenze del Contraente, all'atto della stipulazione della polizza o durante il corso
della  stessa,  relative  a  circostanze  che  influiscono  sulla  valutazione  del  rischio,  e/o  a  successive  eventuali
aggravamenti non comporteranno decadenza dal diritto all'indennizzo,  né riduzione dello stesso, né cessazione
dell'assicurazione di cui agli art. 1892, 1893, 1894 e 1898 del Codice Civile, sempre che il contraente non abbia
agito con dolo.
La società ha peraltro il diritto di percepire la differenza di premio corrispondente al maggior rischio non valutato
per effetto di circostanze non note,  a decorrere dal momento in cui la circostanza si è verificata e sino all'ultima
scadenza del premio. A parziale deroga dell'art. 1897 del Codice Civile, nei casi di diminuzione di rischio la società è
tenuta a ridurre il premio immediatamente. 
La società, qualora il premio non sia compensabile con altri premi altrimenti dovuti dal contraente, rimborserà la
corrispondente quota pagata e non goduta (escluse solo imposte governative) entro 60 (sessanta) giorni dalla
comunicazione e rinuncerà allo scioglimento del contratto e alla facoltà di recesso ad essa spettante a termini
dell'art. 1897 del Codice Civile.

Art.2 Disciplina della responsabilità
La presente assicurazione vale per le richieste avanzate  nei confronti dell'assicurato indipendentemente dalla fonte
giuridica invocata: norme di legge nazionali,  estere, internazionali, comunitarie,  usi e costumi, ed ogni altra norma
giuridica ritenuta applicabile.

Art.3 - Assicurazione presso diversi Assicuratori
Si conviene tra le Parti che qualora si rivelasse che per gli stessi enti oggetto del presente contratto esistono o
venissero in seguito stipulate altre polizze direttamente dal Contraente o da terzi che ne abbiano avuto interesse,
gli eventuali danni denunciati dall'Assicurato a valere sulla presente polizza saranno liquidati ed indennizzati dalla
Società direttamente all'Assicurato medesimo, a prescindere dall'esistenza di altri contratti assicurativi, fermo per la
Società ogni altro diritto derivante a norma di legge (art. 1910 C.C.).
Si esonera il Contraente dal dare preventiva comunicazione alla Società di eventuali polizze già esistenti e/o quelle
che verranno in seguito stipulate sugli stessi rischi oggetto del presente contratto; l'Assicurato ha l’obbligo di farlo
in caso di sinistro, se ne è a conoscenza.

Art. 4  Durata del contratto (Opzione base)
La presente polizza ha durata iniziale dalle ore 24.00 del 30 settembre 2019 e scadenza alle ore 24.00 del 31
dicembre 2023 senza tacito rinnovo.
Il contratto si intende pertanto risolto alla sua naturale scadenza senza obbligo di disdetta. 
Il  Contraente potrà  richiedere  alla  Società,  entro 60 giorni  dalla  data della  naturale  scadenza contrattuale,  la
proroga della presente assicurazione, fino al completo espletamento delle procedure d’aggiudicazione della nuova
assicurazione e comunque per un periodo massimo di 1 anno.

Art. 4  Durata del contratto (Opzione modificata 2 punti)
La presente polizza ha durata iniziale dalle  24.00 del 30 settembre 2019 e scadenza alle ore 24.00 del 31 dicembre
2023 senza tacito rinnovo.
Il contratto si intende pertanto risolto alla sua naturale scadenza senza obbligo di disdetta. 
Il  Contraente potrà  richiedere  alla  Società,  entro 30 giorni  dalla  data della  naturale  scadenza contrattuale,  la
proroga della presente assicurazione, fino al completo espletamento delle procedure d’aggiudicazione della nuova
assicurazione e comunque per un periodo massimo di 1 anno.

Art.5  Pagamento del Premio e decorrenza della garanzia
L'assicurazione ha effetto dalle ore 24.00 del giorno indicato in polizza ancorché il premio venga versato entro i 60
giorni successivi al medesimo, solo per la prima rata di premio, per gli anni seguenti entro 45 gg. dalla scadenza
annuale.
I premi devono essere pagati alla Società Assicuratrice per il tramite dell’Agenzia alla quale è stata assegnata la
polizza.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 24.00 del
60° giorno dopo quello della  scadenza e riprende vigore dalle  ore 24.00 del  giorno del  pagamento, ferme le
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successive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 del Codice
Civile.
Qualora  le  eventuali  verifiche  effettuate  dal  Contraente  presso  Equitalia  Servizi  S.p.A.,  ai  sensi  del  Decreto
Ministeriale n. 40 del 18/01/2008 e della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 22 del 29/07/2008,
evidenziassero un inadempimento a carico della Società la Società stessa da atto che l'Assicurazione conserva la
propria validità anche durante il decorso delle eventuali verifiche effettuate dal Contraente ai sensi di legge, ivi
compreso il periodo di sospensione di 30 (trenta) giorni di cui all'art. 3 del Decreto sopra citato.
Inoltre il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all'Agente di Riscossione ai sensi dell'art. 72 bis del
DPR 602/1973 costituisce adempimento ai fini dell'art. 1901 c.c. nei confronti della Società stessa.
Art. 5 bis – Tracciabilità flussi finanziari
Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, prevista dall’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010 "Piano
straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa  antimafia"  e  ss.  mm.  e  ii.,
l'Impresa aggiudicataria deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso Banche o presso la
Società Poste Italiane S.p.A, dedicati  anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutte le transazioni
relative  all'oggetto  contrattuale,  dovranno  essere  effettuate  esclusivamente  tramite  lo  strumento  del  bonifico
bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni,
riportando l'indicazione del codice identificativo di gara C.I.G.: .
Gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, dovranno essere comunicati al Comune di Ancona -  Direzione
Avvocatura Assicurazioni – P.zza 24 maggio n. 1.–. entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti
correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione. Nello stesso termine dovranno essere comunicati le generalità
ed il  codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi,  e successivamente ogni  eventuale modifica
relativa ai dati trasmessi.

Art.6 Regolazione del premio
Poichè il premio di assicurazione è convenuto, in tutto o in parte, in base ad elementi di rischio variabili, esso viene
anticipato - in via provvisoria - nell'importo risultante dal conteggio esposto in polizza, ed è regolato – in via
definitiva - alla fine di ciascun periodo assicurativo annuo, o della minor durata del contratto, secondo le variazioni
intervenute durante lo stesso periodo negli elementi presi come base per il conteggio del premio anticipato. 
A tale scopo, entro 90 (novanta) giorni dalla fine di ogni periodo annuo di assicurazione, o della minor durata del
contratto, il Contraente deve comunicare per iscritto alla Società i dati consuntivi necessari.
L’eventuale importo a favore della Società dovrà essere pagato dal Contraente entro 60 (sessanta) giorni dalla data
di ricezione del documento correttamente emesso.
Qualora i dati consuntivi di regolazione abbiano un valore negativo rispetto ai dati preventivi, la Società rimborserà
al Contraente l’importo del premio corrispondente, al netto dell’imposta governativa in quanto già versata all’Erario.
Se  il  Contraente  non  effettua  nei  termini  prescritti  la  comunicazione  dei  dati  anzidetti  od  il  pagamento della
differenza attiva dovuta, la Società può fissargli un ulteriore termine, trascorso il quale il premio anticipato in via
provvisoria per la rata futura viene considerato in conto o a garanzia di quello relativo al periodo di assicurazione
per il quale non ha avuto luogo la regolazione od il pagamento della differenza attiva e, fino alle ore 24.00 del
giorno in cui il Contraente abbia adempiuto ai propri obblighi, eventuali sinistri saranno soggetti a liquidazione nella
stessa misura proporzionale esistente tra il  premio pagato e quello effettivamente dovuto,  salvo il  diritto della
Società di agire giudizialmente o di dichiarare, con lettera raccomandata, la risoluzione del contratto.
Nel caso di contratto definitivamente scaduto, se il Contraente non adempie agli obblighi relativi alla regolazione
del premio la Società, fermo il diritto di agire giudizialmente, anteporrà alla liquidazione degli eventuali sinistri, il
pagamento del premio di regolazione arretrato.

Art.7 Modifiche dell'assicurazione e Forma delle comunicazioni
Le eventuali modifiche della Polizza devono essere autorizzate in forma scritta.
Tutte  le  comunicazioni  tra  le  parti  devono  essere  formulate,  per  essere  valide,  per  iscritto  con  lettera
raccomandata, e-mail o pec per assicurarne e certificarne la provenienza.

Art.8 Interpretazione del contratto
Resta inteso che in tutti i casi dubbi, l'interpretazione del contratto sarà quella più favorevole al  l'assicurato.
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Art.9 -  Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza – 
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti  dalla Polizza non possono essere esercitati che dal Contraente e dalla
Società. La presente polizza è stipulata dal Contraente, ai sensi dell’art. 1891 del C.C., nell’interesse e a favore degli
Assicurati.
Il  Comune  di  Ancona  pertanto  assume  la  qualifica  di  Contraente,  ovvero  della  persona  giuridica  che  stipula
l’Assicurazione ed adempie agli obblighi previsti  dall’Assicurazione stessa, salvo quelli che, per loro natura, non
possono che essere adempiuti dall’Assicurato stesso.

Art.10 Assicurazione per conto di chi spetta
L’assicurazione e’ prestata in nome proprio e nell’interesse di chi spetta. In caso di sinistro però i terzi interessati
non avranno ingerenza nella nomina dei periti, ne’ azione per impugnare la perizia, rimanendo stabilito e convenuto
che  le  azioni,  ragioni  e  diritti  sorgenti  dalla  assicurazione  stessa  non  potranno  essere  esercitati  che  dalla
Amministrazione. 

Art.11  - Foro competente
Per le controversie relative al presente contratto è competente esclusivamente l’autorità giudiziaria del luogo della
sede del contraente .

Art.12 - Oneri fiscali
Tutti gli oneri, presenti e futuri, relativi al premio , agli indennizzi, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti, sono a
carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla Società.

Art.13 -  Trattamento dei dati
Ai sensi del Regolamento generale n.679/2016 e normativa seguente, le Parti consentono il trattamento dei dati
personali contenuti nella presente Polizza o che ne derivino, per le finalità strettamente connesse agli adempimenti
degli obblighi contrattuali.

Art.14 -  Rinvio alle norme di legge
Per tutto quanto non è regolato, derogato, precisato, con il presente capitolo, si fa riferimento alle norme di Legge
vigenti.

Art.15 -  Coassicurazione e delega (nell’eventualità di coassicurazione)
Qualora l’assicurazione sia ripartita per quote tra le diverse società indicate nel riparto di coassicurazione, ai sensi
dell’art. 1911 C.C., si conviene quanto segue.
1. In caso di sinistro la Società delegataria (in appresso Società), gestirà, definirà e provvederà alla liquidazione

dell’indennizzo  mediante  quietanza  unica  per  conto  di  tutte  le  Coassicuratrici,  le  quali  si  impegnano  ad
accettare la liquidazione definita dalla Società, rispondendo del pagamento in proporzione della quota da esse
assicurata, esclusa ogni responsabilità solidale; la Società si impegna, altresì ed in ogni caso, ad emettere atto
di  liquidazione  per  l’intero  importo  dei  sinistri  ed  a  rilasciare  all’avente  diritto  quietanza  per  l’ammontare
complessivo dell’indennizzo.

2. Tutte le comunicazioni inerenti al contratto, ivi comprese quelle relative al recesso ed alla disdetta, devono
trasmettersi dall’una all’altra parte unicamente per il tramite della Compagnia Coassicuratrice Delegataria e del
Contraente.

3. Ogni comunicazione si  intende data o ricevuta dalla Delegataria nel nome e per conto di tutte le Imprese
Coassicuratrici.

4. I premi di polizza verranno corrisposti dal Contraente, unicamente alla Compagnia Delegataria per conto di
tutte le Imprese Coassicuratrici.

5. Con la  firma  della  presente polizza  le  Coassicuratrici  danno  mandato alla  Società  Delegataria  a  firmare  i
successivi documenti di modifica anche in loro nome e per loro conto a condizione che la Delegataria abbia
preventivamente pattuito  le  modifiche stesse anche con le  Coassicuratrici.  Pertanto la  firma apposta dalla
Società Delegataria rende validi ad ogni effetto i successivi documenti anche per le coassicuratrici.

Art. 16 -  Rinuncia alla Rivalsa
La Società rinuncia - salvo il caso di dolo e salvo esplicita autorizzazione del Contraente o dell'Assicurato - al diritto
di azione di surroga prevista dall'Art. 1916 del Codice Civile, a condizione che il Contraente o l'Assicurato non
esercitino essi stessi tale azione di rivalsa nei confronti degli eventuali responsabili del danno, chiunque essi siano,
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salvo per la parte di danno rimasta scoperta di assicurazione per effetto della applicazione di franchigie, scoperti,
limiti di indennizzo o altre condizioni di polizza.

Art.17– Ispezione delle cose assicurate
La Società ha sempre il diritto di visitare le cose assicurate e l'Assicurato ha l'obbligo di fornire tutte le occorrenti
indicazioni ed informazioni

SEZIONE 3 - NORME OPERANTI IN CASO DI SINISTRO

Art.1 – Obblighi dell’assicurato  in caso di sinistro
In caso di furto o di tentativo di furto o comunque di evento che possa configurarsi come sinistro contemplato dalla
presente polizza l'Assicurato deve:

1. darne avviso alla Società entro 15 giorni lavorativi da quando ne è venuto a conoscenza, specificando le

circostanze dell'evento e l'importo approssimativo del danno, nonché fare denuncia all'Autorità giudiziaria o
di Polizia del luogo;

2. fornire alla Società, non appena possibile, una distinta particolareggiata delle cose rubate o danneggiate,

con l'indicazione del rispettivo valore, nonché una copia della denuncia fatta all'Autorità;

3. denunciare inoltre tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore,  nonché

esperire - se la legge lo consente e salvo il diritto alla rifusione delle spese - la procedura di
ammortamento;

4. adoperarsi immediatamente, nel modo più efficace, per il recupero delle cose rubate e per la

conservazione e la custodia di quelle rimaste, anche se danneggiate. 
Le spese fatte a questo scopo dall'Assicurato sono a carico della  Società in proporzione del valore assicurato
rispetto a quello che le cose assicurate avevano al momento del sinistro, anche se l'ammontare delle spese stesse,
unitamente a quelle del danno, supera la somma assicurata ed anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che la
Società provi che le spese sono state fatte inconsideratamente.
L'Assicurato  che  dolosamente  non  adempie,  in  tutto  o  in  parte,  agli  obblighi  di  cui  sopra,  perde  il  diritto
all'indennizzo.
Se l'Assicurato omette colposamente di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi di cui sopra, la Società ha diritto
di ridurre l'indennizzo in ragione del pregiudizio sofferto.

Art.2 – Esagerazione dolosa del danno
Qualsiasi denuncia di sinistro falsa o fraudolenta, sia per quanto riguarda l'ammontare del danno sia per ogni altra
circostanza, comporterà la perdita del diritto all’indennizzo.

Art.3 – Conservazione delle tracce del sinistro e giustificazione della preesistenza
L'Assicurato deve conservare, fintanto che la Società lo richieda, i residuati, le tracce e gli indizi materiali del reato,
senza avere per tale titolo, diritto ad indennità.
Egli deve dare la dimostrazione della qualità, della quantità e del valore delle cose preesistenti al momento del
furto oltre che della realtà e dell'entità del danno, tenere a disposizione della Società e dei Periti ogni documento
ed ogni altro elemento di prova, nonché facilitare le indagini e gli accertamenti che la Società ed i Periti ritenessero
necessario esperire presso terzi.
Deve infine, a richiesta della Società, presentare tutti i documenti che si possono ottenere dall'Autorità pubblica in
relazione al sinistro.

Art.4 – Nomina dei periti liquidatori
La liquidazione dei danni avviene mediante accordo diretto fra le Parti, oppure, a richiesta di una di esse, deve
effettuarsi mediante Periti nominati uno dalla Società ed uno dall'Assicurato, con apposito atto unico.
I due Periti devono nominare un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro od anche prima su richiesta di uno di
essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sono prese a maggioranza.
Se una delle Parti  non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accordano su quella del terzo, tali
nomine vengono demandate, su iniziativa della parte più diligente, al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione
il sinistro è avvenuto.
Se una delle Parti lo richiede, il terzo Perito deve essere scelto fuori della provincia in cui è avvenuto il sinistro.
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Ciascuna delle Parti  sostiene la spesa del proprio Perito; quella del terzo fa carico per metà all'Assicurato, che
conferisce alla Società la facoltà di liquidare e pagare detta spesa e di detrarre la quota da lui dovuta dall'indennità
spettantegli.

Art.5 – Mandato dei periti liquidatori
I Periti devono:
a) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro;
b) verificare  l'esattezza  delle  descrizioni  e  delle  dichiarazioni  risultanti  dagli  atti  contrattuali  e  riferire  se al

momento  del  sinistro  esistevano  circostanze  che  avessero  aggravato  il  rischio  e  non  fossero  state
comunicate;

c) verificare se l'Assicurato ha adempiuto agli obblighi di cui agli artt. 1 e 3 della presente Sezione;
d) verificare l'esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate (rubate e non rubate, danneggiate e non

danneggiate);
e) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese, in conformità alle disposizioni contrattuali;
I  risultati  delle  operazioni  peritali,  concretati  dai  Periti  concordi  oppure  dalla  maggioranza  nel  caso di  perizia
collegiale,  devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate le stime dettagliate, da redigersi in doppio
esemplare, uno per ognuna delle Parti.
Tali risultati sono obbligatori per le Parti, le quali rinunciano fin d'ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo,
errore, violenza o di violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione
inerente all'indennizzabilità dei danni.
La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato  dagli
altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall'osservanza di ogni formalità giudiziaria.

Art.6 – Determinazione dell’ammontare del danno
L'ammontare del danno è dato dalla differenza fra il valore che le cose assicurate avevano al momento del sinistro
ed il  valore di ciò che resta dopo il  sinistro, senza tenere conto dei profitti  sperati,  né dei danni del mancato
godimento od uso o di altri eventuali pregiudizi.

Art.7 – Effetti cambiari
Per quanto riguarda gli effetti cambiari, ferma ogni altra condizione contrattuale, rimane stabilito che:
a) l'assicurazione vale soltanto per gli effetti per i quali sia possibile l'esercizio dell'azione cambiaria;
b) il loro valore è dato dalla somma da essi portata;
c) la Società non pagherà l'importo per essi liquidato prima delle rispettive scadenze;
d) l'Assicurato deve restituire alla Società l'indennità per essi percepita non appena, per effetto della procedura

di ammortamento, gli effetti cambiari sono divenuti inefficaci.

Art.8 – Limite massimo dell’indennizzo
Salvo il caso previsto dall'art. 1914 del Codice Civile per nessun titolo la Società potrà essere tenuta a pagare
somma maggiore da quanto determinato all'art. 2 SEZ. 6 del presente contratto.

Art.9 – Franchigia e scoperto
In caso di sinistro la Società rimborserà all'Assicurato la somma liquidata a termini di polizza sotto deduzione per
ogni  sinistro dell'importo  indicato nell’apposita  scheda della  Sezione 6,  restando tale importo sempre a carico
esclusivo dell'Assicurato stesso, senza che egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto all’indennizzo, farlo
assicurare da altri.

Art.10 –  Deroga alla proporzionale 
Ai fini dell'applicazione della regola proporzionale prevista dall'art. 1907 del Codice Civile si conviene che non si
terrà conto della eventuale maggiore esistenza, sempreché questa rientri entro il limite del 20%  della somma
assicurata ad ogni singola partita. Se detto limite del 20% risultasse superato, il disposto del citato articolo del
Codice Civile si applicherà solo sull'eccedenza. Resta tuttavia convenuto che non si farà luogo all’applicazione della
regola proporzionale per sinistri nei quali l’indennizzo non superi euro 15.000,00. 
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Art.11 – Pagamento dell’indennizzo
Il risarcimento viene pagato entro 30 giorni dalla data dell'atto di liquidazione amichevole o del verbale definitivo di
perizia, sempreché siano trascorsi 30 giorni dalla data di denuncia del sinistro e non sia stata fatta opposizione.
Se il pagamento è impedito a norma di legge da un atto notificato alla Società in qualunque momento, oppure dal
fatto che l'Assicurato non è in grado, per qualunque motivo, di dare validamente quietanza, a carico della Società
non decorrono interessi a partire dalla data del fatto impeditivo.
La Società ha facoltà di depositare, con pieno effetto liberatorio, l'importo dell’indennizzo dovuto presso la Cassa
Depositi e Prestiti o presso un Istituto di Credito a nome dell'Assicurato con l'annotazione dei vincoli dei quali è
gravato.

Art.12– Recuperi
In caso di recupero di valori, arredamento, attrezzature e merci la cui perdita sia stata indennizzata a termini 
della presente polizza, l'importo recuperato, al netto delle spese sostenute a tale fine, sarà ripartito come segue:
a) in  primo  luogo  per  rimborsare  all'Assicurato  quella  parte  di  danno  che,  eccedendo  l'ammontare

dell’indennizzo corrisposto dalla Società, fosse rimasto a suo carico;
b) in secondo luogo per ridurre il danno indennizzabile a termini di polizza oppure per rimborsare la Società per

l’indennizzo dalla stessa corrisposto all'Assicurato;
c) da ultimo per rimborsare l'Assicurato di quella parte di danno che, per effetto della  franchigia o di altre

detrazioni previste dalla Sezione 6 per lo specifico evento, fosse rimasto a suo carico.

Art.13 – Reintegro somme assicurate a seguito di sinistro
In caso di sinistro le somme assicurate con le singole partite di polizza si intendono ridotte, con effetto immediato e
fino al termine del periodo di assicurazione in corso, di un importo uguale a quello del danno indennizzabile al netto
di  eventuali  franchigie  e/o  scoperti.  Si  conviene  però  che  la  somma  assicurata  verrà  contemporaneamente
reintegrata di un pari importo. Il Contraente si impegna a pagare il corrispondente rateo di premio in coincidenza
con il pagamento dell’indennizzo. L’importo complessivo dei reintegri non potrà superare, per uno o più sinistri
accaduti nello stesso anno assicurativo, la somma inizialmente assicurata.

Art.14 -  Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio (Opzione base)
La Società si impegna ed obbliga a fornire al Contraente, alle scadenze del 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno,
il dettaglio dei sinistri così impostato:
1. sinistri Aperti;
2. sinistri Riservati, con indicazione dell’importo posto a riserva che dovrà essere mantenuto, sia sui supporti
magnetici che sulla documentazione cartacea, anche ad avvenuta liquidazione o ad annullamento “senza seguito”
del sinistro stesso;
3. sinistri Liquidati, con indicazione dell’importo liquidato;
4. sinistri Respinti, con precisazione scritta delle motivazioni.
Tutti i sinistri dovranno essere corredati di data di apertura della pratica presso la Società, di data di accadimento
del sinistro denunciato dal Terzo reclamante, indicazione del nominativo del Terzo reclamante, data della chiusura
della pratica per liquidazione o altro motivo.
Il  dettaglio di  cui  sopra dovrà essere fornito in  modo continuo ed aggiornato,  dalla  data di  accensione  della
copertura fino a quando non vi sia l’esaurimento di tutte indistintamente le pratiche.
La documentazione di cui sopra dovrà essere fornita al Contraente in formato digitale compatibile ed utilizzabile dal
Contraente stesso.
Gli  obblighi  precedentemente  descritti  non  potranno  impedire  al  Contraente  di  chiedere  e  di  ottenere  un
aggiornamento, con le modalità di cui sopra, in date diverse da quelle indicate.

Art.14 - Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio (Opzione modificata punti 2)
La Società si impegna ed obbliga a fornire al Contraente, alle scadenze del 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno,
il dettaglio dei sinistri così impostato:
1. sinistri Aperti;
2. sinistri Riservati, con indicazione dell’importo posto a riserva che dovrà essere mantenuto, sia sui supporti
magnetici che sulla documentazione cartacea, anche ad avvenuta liquidazione o ad annullamento “senza seguito”
del sinistro stesso;
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3. sinistri Liquidati, con indicazione dell’importo liquidato;
4. sinistri Respinti, con precisazione scritta delle motivazioni.
Tutti i sinistri dovranno essere corredati di data di apertura della pratica presso la Società, di data di accadimento
del sinistro denunciato dal Terzo reclamante, indicazione del nominativo del Terzo reclamante, data della chiusura
della pratica per liquidazione o altro motivo.
Il  dettaglio di  cui  sopra dovrà essere fornito in  modo continuo ed aggiornato,  dalla  data di  accensione  della
copertura fino a quando non vi sia l’esaurimento di tutte indistintamente le pratiche.
La documentazione di cui sopra dovrà essere fornita al Contraente in formato digitale compatibile ed utilizzabile dal
Contraente stesso.
Gli  obblighi  precedentemente  descritti  non  potranno  impedire  al  Contraente  di  chiedere  e  di  ottenere  un
aggiornamento, con le modalità di cui sopra, in date diverse da quelle indicate.
In caso di inadempienza da parte della Società, il Contraente provvederà a formalizzare contestazione scritta a
mezzo di raccomandata o Posta certificata con ricevuta di ritorno assegnando alla Società non oltre 10 giorni
naturali  e  consecutivi  per  adempiere  ovvero  per  produrre  controdeduzioni.  Laddove  la  Società  persista
nell’inadempimento e  ove  le  controdeduzioni  non fossero  pervenute  entro  il  termine  prescritto  o  non fossero
ritenute idonee, verrà applicata una penale nella misura massima di € 25,00 a valere sull’ammontare della cauzione
definitiva per ogni giorno di ritardo nell’inadempimento rispetto ai termini indicati dal Contraente e per l’esecuzione
delle prestazioni contrattuali.

Art.15- Recesso a seguito di sinistro (OPZIONE BASE)
Dopo ogni sinistro e fino al  sessantesimo giorno  dal pagamento o dal rifiuto dell’indennizzo, la Società ed il
Contraente hanno facoltà di recedere dal contratto con preavviso di 120 giorni da comunicarsi con Posta certificata
e/o con lettera raccomandata.
In ambedue i casi di recesso la Società rimborserà al Contraente i ratei di premio pagati e non goduti, escluse le
imposte.

Art.15- Recesso a seguito di sinistro (Opzione modificata 2 punti)
Purché  sia  decorsa  almeno  una  annualità  assicurativa,  dopo  ogni  sinistro  e  fino  al  sessantesimo giorno  dal
pagamento o dal rifiuto dell’indennizzo, la Società ed il Contraente hanno facoltà di recedere dal contratto con
preavviso di 180 giorni  da comunicarsi con Posta certificata e/o con lettera raccomandata. Il computo dei 180
giorni  decorre  dalla  data  di  ricevimento  della  suddetta  raccomandata  e/o  PEC  da  parte  del  Contraente.  In
ambedue i casi di recesso, la Società rimborserà al Contraente i ratei di premio pagati e non goduti, escluse le
imposte, entro 30 giorni dalla data di efficacia del recesso.
La Società congiuntamente alla volontà espressa di recedere dal contratto dovrà fornire, nella comunicazione
stessa di recesso, al Contraente tutti i dati di cui ART. “Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio” necessari 
per la redazione del bando di gara per l’affidamento del nuovo contratto assicurativo. Si precisa che il recesso non 
produce effetto in caso di mancata produzione dei dati richiamati.

SEZIONE 4 NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE FURTO

Art.1 – Beni Assicurati
Si  intendono assicurati  tutti  i  beni,  mobili  e  altri  non descritti,  di  cui  alle  “definizioni”,  esistenti  all’inizio  della
copertura assicurativa, o anche successivamente ovunque ubicati sul Territorio italiano, della Repubblica di San
Marino, dello Stato Città del Vaticano e/o anche all’estero.
Resta inteso e convenuto che, in caso di danno indennizzabile a termini di polizza, l’Assicurato provvederà a fornire
agli Assicuratori documentazioni e/o dichiarazioni utili a dimostrare il titolo e/o interesse sui beni danneggiati.

Art.2 – Rischi coperti
Previa applicazione, sinistro per sinistro, dello scoperto e/o della franchigia eventualmente previsti, nonché verifica
di capienza dei limiti  di  indennizzo stabiliti,  la Società indennizza i  danni materiali  e le perdite  subiti  dai  beni
assicurati a seguito di :

2.1 FURTO – 
La Società si obbliga ad indennizzare l'Assicurato dei danni materiali e diretti a lui derivanti dal furto delle cose
assicurate, a condizione però che l'autore/i del furto si sia/no introdotto/i nei locali contenenti le cose assicurate:
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1. violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, grimaldelli o arnesi simili. Non
equivale ad uso di chiavi false l'uso di chiave vera anche se fraudolento.

2. per via diversa da quella ordinaria, che richieda il superamento di ostacoli o ripari mediante impiego di
mezzi artificiosi o di particolare agilità personale.

3. in modo clandestino, purchè l'asportazione della refurtiva sia poi avvenuta a locali chiusi.
Durante le ore di apertura, degli edifici, la garanzia è valida anche se non sono operanti i mezzi di protezione e di
chiusura dei locali, purchè vi sia la presenza costante dei dipendenti dell'Assicurato o delle persone da lui incaricate.
Se per tutte le cose assicurate o per parte di esse sono previste in polizza particolari difese interne, la Società è
obbligata  soltanto  se  l'autore  del  furto  abbia  violato  tali  difese  mediante  rottura,  scasso,  uso di  chiavi  false,
grimaldelli o simili arnesi.
Furto commesso con l’impiego di chiavi autentiche
La garanzia comprende anche il caso nel quale risulti comprovato che un estraneo all'Assicurato si sia impadronito
delle chiavi autentiche, estorcendole al loro legittimo detentore od impossessandosene mediante furto con scasso,
purchè l'estorsione od il furto di dette chiavi avvenga fuori dai locali contemplati dalla polizza ed il furto delle cose
assicurate sia commesso a locali chiusi ed a mezzi di custodia parimenti chiusi, in ore non di lavoro e senza alcun
concorso da parte dei dipendenti dell'Assicurato. Tale garanzia non è operante per quanto riguarda i mezzi di
custodia (camere corazzate e di sicurezza, casseforti, armadi corazzati).
Furto con destrezza 
La garanzia e’ estesa al Furto con destrezza nell’interno dei locali, intendendosi per tale il furto commesso con
speciale abilità in modo da eludere l'attenzione del derubato o di altre persone presenti,  commesso durante l’orario
di apertura,  purche’  constatato e denunciato entro le 24 ore immediatamente successive all’evento stesso.  La
garanzia e’ prestata a primo rischio assoluto sino ad un limite massimo di € 2.500,00).
Furto a seguito di incendio
La garanzia è estesa al furto delle cose assicurate commesso in occasione o successivamente all’incendio.

Furto commesso fuori dalle ore di lavoro da persone dipendenti dall’assicurato
La Società presta la garanzia contro i furti e gli atti vandalici anche se l'autore sia un dipendente dell'Assicurato e
semprechè si verifichino le seguenti circostanze:

 che l'autore del fatto non sia incaricato della custodia delle chiavi dei locali, né di quelle dei particolari
mezzi di difesa interni previsti dalla polizza, o della sorveglianza interna dei locali stesi.

 che il furto sia commesso a locali chiusi ed in ore diverse da quelle durante le quali il dipendente adempie
le sue mansioni nell'interno dei locali stessi.

Tale garanzia è prestata con uno scoperto obbligatorio del 10% per ogni sinistro, con il minimo di €.500,00

2.2  GUASTI CAGIONATI DA LADRI 
Sono parificati al furto i guasti cagionati alle cose assicurate, ai fissi ed agli infissi per commettere o tentare il, 
furto, nonche’ quelli commessi per atti vandalici o dolosi, terrorismo o sabotaggio.

2.3 RAPINA/ESTORSIONE
La Società si obbliga ad indennizzare l'Assicurato dei danni diretti e materiali a lui derivanti a seguito di rapina delle
cose assicurate avvenuta nei locali nei quali sono custodite le stesse, quand'anche le persone sulle quali viene fatta
violenza o minaccia vengano prelevate dall'esterno e siano costrette a recarsi nei locali stessi. La garanzia e’ valida
anche nel caso che i dipendenti dell’Assicurato vengano costretti a consegnare i valori assicurati mediante violenza
e minaccia, diretta sia verso i dipendenti stessi sia verso altre persone, purche’ la, consegna dei valori assicurati
venga effettuata nell’ambito dell’insediamento assicurato.

2.4 PORTAVALORI   - TRASPORTO VALORI
Alle condizioni tutte della presente polizza, in quanto non derogate dalle condizioni  che seguono si assicurano
denaro, valori e titoli di credito in genere contro:

o il furto in seguito ad infortunio od improvviso malore della persona incaricata del trasporto valori;

o il  furto con destrezza,  limitatamente ai casi in cui la persona incaricata del trasporto ha indosso od a

portata di mano i valori medesimi;
o il furto strappando di mano o di dosso alla persona i valori medesimi;

o la rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla persona o minaccia);
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commessi sui dipendenti del Contraente,  adibiti  al  trasporto dei suddetti  valori,  mentre nell’esercizio delle loro
funzioni,  relative al servizio esterno che si  svolge entro i  confini  della  Repubblica Italiana, della Repubblica di
S.Marino e dello Stato Città del Vaticano, detengono i valori stessi.
L’assicurazione si intende prestata fino a concorrenza della somma indicata in polizza.
Per “dipendenti” si intende il Contraente, i commessi, gli impiegati, i dirigenti.
L’assicurazione vale soltanto durante l’orario di servizio tra le ore 5 e le ore 21 .
L’assicurazione e’ operante esclusivamente per i dipendenti (portavalori ed accompagnatori) che:
- non abbiano minorazioni fisiche che li rendano inadatti al servizio di portavalori e siano di età non inferiore
ai 18 anni ne’ superiore ai 70 anni.

In caso di sinistro, la Compagnia corrisponderà all' Assicurato il 90% dell'importo liquidato a termini di polizza,

restando il 10% rimanente a carico dell'Assicurato stesso.

Modalità dei trasporti
a) Il trasporto dei valori dovrà essere effettuato secondo le seguenti modalità:

• fino a €.15.000,00.= (quindicimila) da un dipendente con qualsiasi mezzo di locomozione o a piedi;
• oltre  €.15.000,00.= e  fino  a  €.30.000,00.=  (trentamila)  da  due  dipendenti  con  qualsiasi  mezzo  di

locomozione o a piedi.
b) Resta inteso che la mancata osservanza delle modalità di trasporto determinerà, in caso di sinistro, la riduzione

dell'indennità  entro il  limite massimo previsto dalla  polizza in relazione alle  effettive modalità con cui  il
trasporto stesso è stato effettuato.

c) Al solo fine dell'individuazione delle modalità dei trasporti previste al precedente comma a) saranno considerati
unicamente il denaro, la valuta italiana ed estera in banconote, le monete, i metalli preziosi e rari nonché
preziosi ad uso industriale, le obbligazioni, le cartelle fondiarie, le cedole, i titoli al portatore, i francobolli, le
raccolte numismatiche ed i valori bollati.

Art.3 – Beni all’aperto  (Opzione base)
La garanzia riguardante tutti i  Beni mobili  posti all'aperto per loro naturale uso o destinazione  relativi
all’attività del contraente , deve intendersi prestata fino alla concorrenza di €. 25.000,00 e con l’applicazione di uno
scoperto del 15%.

Art.3 – Beni all’aperto  (Opzione modificata 10 punti)
La garanzia riguardante tutti i  Beni mobili  posti all'aperto per loro naturale uso o destinazione  relativi
all’attività del contraente , deve intendersi prestata fino alla concorrenza di €. 40.000,00 e con l’applicazione di uno
scoperto del 10%.

SEZIONE 4 ESCLUSIONI
Art.1 – Esclusioni

Sono esclusi dall'assicurazione i danni e le perdite:
1. cagionati in tutto o in parte da azioni od omissioni dolose di uno o più Amministratori dell'Assicurato a

meno che essi non abbiano ricevuto uno specifico incarico di  lavoro e compiano atti  necessari  per  lo
svolgimento di questo compito, o facciano parte di organi regolarmente eletti o stabiliti dal Consiglio o
Giunta Comunali per lo svolgimento di specifici incarichi per conto dell'Assicurato;

2. cagionati in tutto o in parte da azioni od omissioni dolose di uno o più dipendenti dell'Assicurato incaricati
della sorveglianza degli stabilimenti e delle cose assicurate a meno che tali danni rientrino nella garanzia di
cui all’art.2.4 - Danni durante il trasporto dei valori;

3. verificatisi in occasione di uragani, trombe d'aria, inondazioni, alluvioni, allagamenti, eruzioni vulcaniche,
terremoti od altri sconvolgimenti della natura;

4. verificatisi  in  occasione  di  guerra,  anche  civile,  invasione,  occupazione  militare,  ostilità  (con  o  senza
dichiarazione di guerra), rivolta insurrezione, esercizio di potere usurpato, sommosse, atti di terrorismo e
sabotaggio commessi con movente politico o comunque in un quadro di azioni concentrate di terrorismo,
confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi governo od autorità di diritto o
di fatto;

5. che  siano  direttamente  od  indirettamente  conseguenza  di  reazioni  nucleari,  radiazioni  nucleari  o
contaminazioni radioattive, eccetto per quelli provocati da rilevatori di fumo ionizzanti, comunque tali effetti
possano essere causati;
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6. che  siano  conseguenza  diretta  od  indiretta  di  falsificazione  od  alterazione  di  telegrammi,  telex,  o
cablogrammi;

7. conseguenti agli ammanchi di denaro dovuti ad errori di cassieri. E' considerato errore l'ammanco che non
ecceda la normale mancanza di cassa dell'ufficio dove tale evento si verifica;

8. conseguenti  ad  ammanchi  di  materiale  e  di  merci  rilevati  solo  in  sede  di
inventario.RRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRR
RRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRR
RRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRR

SEZIONE 6 SOMME ASSICURATE, FRANCHIGIE, SCOPERTI E CALCOLO DEL PREMIO
Art.1 – Partite, somme assicurate e calcolo del premio

Partita Enti Assicurati Somme
Assicurate in Euro

Tasso
Lordo ‰

Premio Lordo Annuo

1 Beni  Mobili  (come  da
definizione)

€.3.000.000,00= €……………………..=

Art.2 – Limiti di massimo indennizzo  - Franchigie e Scoperti
L'esposizione della Società non potrà superare i seguenti limiti generali :

Garanzia Limiti di indennizzo Scoperto e/o franchigia
 Furto Beni  Mobili  negli  stabilimenti
(esclusi valori)

€.150.000,00 per sinistro e 
€.250.000,00 per annualità 
assicurativa

10%di scoperto su ogni sinistro

Perdita dei valori rinchiusi in 
qualunque mezzo forte nelle varie sedi
dove il Comune svolge attività 
Istituzionale

€.25.000,00 per sinistro e per 
annualità assicurativa

------------------

Furto Beni mobili posti all'aperto per 
loro naturale uso o destinazione  
(opzione base)

€.25.000,00 per sinistro e per 
annualità assicurativa

Scoperto 15% 

Furto Beni mobili posti all'aperto per 
loro naturale uso o destinazione  
(opzione modificata 10 punti)

€.40.000,00 per sinistro e per 
annualità assicurativa

Scoperto 10% 

Trasporto Valori (ogni singolo 
portavalori)

€15.000 giornaliere per ogni 
portavalore - limite di €.30.000 
per annualità assicurativa

Scoperto 10% 

Danni agli stabilimenti ed al loro 
contenuto – Guasti cagionati da ladri

€.100.000,00 per sinistro e per 
annualità assicurativa

Franchigia frontale €.250,00 per 
sinistro

Art.3 – Disposizione finale
Rimane convenuto che si intendono operanti solo le presenti norme dattiloscritte.
La firma apposta dalla Contraente su moduli a stampa forniti dalla Società Assicuratrice vale solo quale presa d'atto
del premio e della ripartizione del rischio tra le Società partecipanti alla coassicurazione.

L'ASSICURATO LA SOCIETÀ
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